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• una modalità innovativa per incidere 
direttamente sulla disponibilità e la qualità di 
alcuni servizi ai cittadini nelle regioni del 
Mezzogiorno

• introdotta nella politica regionale di sviluppo 
2007-2013

• in quattro ambiti essenziali (istruzione, servizi di 
cura per anziani e bambini, gestione dei rifiuti 
urbani, servizio idrico integrato)

• attraverso un sistema premiale (3 miliardi di 
euro, 750 milioni per ciascun ambito, del Fondo 
Aree Sottoutilizzate) in ragione dei risultati 
raggiunti

COSA SONO GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO  



LE PAROLE CHIAVE  

Obiettivi, indicatori e target

Integrazione di risorse e responsabilità

Catalizzare l’impegno delle amministrazioni

Conoscenza e comunicazione



GLI INDICATORI DEGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

O BIETTIVO  IN D ICA TO R E Valore  Base line  Target 20 13 

%  di popolazione  18-24 ann i 
con  a l p iù  la  licenza  m edia  26%  R idurre  la  

percen tuale  al 10%  

%  di 15-enni con  basse 
com petenze  in  le ttura  (OCSE-
PISA) 

35%  
R idurre  la  
percen tuale  al 20%  

E levare  le  com petenze  
degli studenti e  la  
capacità  d i 
apprendim ento della  
popo lazione  

%  di 15-enni con  basse 
com petenze  in  m atem atica  
(OCSE-PISA) 

47%  
R idurre  la  
percen tuale  al 21%  

%  di Com uni con  serv iz i per 
l'in fanzia  21%  Aum entare  la  

percen tuale  al 35%  

%  di bam bini tra  0-3  anni che  
usu fru iscono dei servizi per 
l'in fanzia  

4%  
Aum entare  la  
percen tuale  al 12%  

Aum entare  i se rvizi d i 
cura  alla  persona 
a lleggerendo i carich i 
fam ilia ri per innalzare  la  
partecipazione  delle  
donne  a l m ercato de l 
lavoro %  di popolazione  o ltre  65  

anni in  assistenza dom icilia re  
integrata  

2%  
Aum entare  la  
percen tuale  al 3,5%   

Kg di rifiuti u rbani in  discarica  
per abitan te  395  kg  per ab. R idurre  a  kg  230 per 

ab itante  

%  raccolta  diffe renzia ta  9%  Aum entare  la  
percen tuale  al 40%  

Tute lare  e  m igliorare  la  
qualità dell’am biente  in  
re laz ione  al sistem a d i 
gestione  de i rifiu ti u rbani 

%  di frazione  um ida trattata  
in  im pianti d i com postaggio  3%  Aum entare  la  

percen tuale  al 20%  

%  di acqua non d ispersa  63%  Aum entare  la  
percen tuale  al 75%  

Tute lare  e  m igliorare  la  
qualità dell’am biente  in  
re laz ione  al serv iz io 
id rico  in tegrato 

%  abitanti se rviti da  
depuratori avanzati 56%  Aum entare  la  

percen tuale  al 70%  

 



MONITORAGGIO DEGLI INDICATORI  

Accordi con i produttori dei dati (ISTAT, 
Ministero della Salute,….) per garantire 
massima disaggregazione territoriale e 
tempestività

Per la gestione dei rifiuti urbani 
Convenzione con ISPRA per anticipare i dati 
delle Regioni del Mezzogiorno e per 
approfondimenti (flussi interregionali,…)
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4%12% 1,2% 410
Kg/ab.

13% 7% 25% 47%50%30% 8% 2,3% 320
Kg/ab.

27% 13% 23% 23%47%23%20%
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S.11
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Progresso Regresso

COME SI PROCEDE VERSO GLI OBIETTIVI
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Progresso Regresso

AVANZAMENTO INDICATORI RIFIUTI URBANI
(2005-2008)
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ALTERNATIVE PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI
(2008)
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Non sono stati inclusi gli impianti di digestione anaerobica di frazioni organiche da RD, Impianti di trattamento meccanico e digestione anaerobica 
e gli impianti di trattamento meccanico e digestione anaerobica



Il sistema degli Obiettivi di Servizio ha 
richiesto Piani di Azione in coerenza con la 
pianificazione di settore e il rafforzamento 
della cooperazione istituzionale

Priorità individuate per la gestione dei rifiuti
Organizzazione di sistemi efficaci di raccolta 
differenziata
Completamento del sistema impiantistico
Premialità per i sistemi virtuosi 
Sensibilizzazione dell’opinione pubblica e 
partecipazione del partenariato

COSA STANNO FACENDO LE REGIONI?



La politica regionale di sviluppo 2007-2013 ha 
inteso assumere un ruolo di traino per 

l’innalzamento degli standard di servizio nelle 
regioni del Mezzogiorno, come aveva già fatto, 

nel 2000-2006, per colmare il ritardo nella 
pianificazione e nell’organizzazione istituzionale

ma….

occorre far convergere risorse mantenendo 
alta l’attenzione politica e dei cittadini 
sugli obiettivi finali da raggiungere

INTEGRAZIONE TRA RISORSE E STRUMENTI



Tutte le regole di funzionamento del meccanismo premiale, 
le risorse di premio disponibili per ogni Regione e 
indicatore, i valori obiettivo degli indicatori sono contenuti 
nella delibera CIPE n.82 del 3 agosto 2007

Informazioni, documenti ufficiali e aggiornamenti 
disponibili su www.dps.tesoro.it/obiettivi_servizio
(possibilità di iscriversi alla mailing list)

PER APPROFONDIRE…

http://www.dps.tesoro.it/obiettivi_servizio
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